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Obiettivo 2007:

verso l’allineamento degli 

obiettivi delle politiche regionali 

e della ricerca nell’EU

Il 2007 vedrà la concomitanza di 

due eventi di capitale importanza 

per lo sviluppo dell’Unione 

Europea: una profonda riforma 

dei fondi strutturali europei ed

il lancio del Settimo Programma 

Quadro per la Ricerca

e lo Sviluppo.

Nel 2004 la Commissione europea 

ha adottato alcune sue proposte 

legislative per la riforma della 

politica di coesione. La riforma, 

che fruirà di una dotazione 

complessiva di 336,1 miliardi

di euro pari a circa un terzo

del bilancio comunitario, tende

in primis a favorire interventi 

strutturali più mirati sugli 

orientamenti strategici 

dell’Unione (impegni assunti

a Lisbona e Göteborg per una 

“economia fondata sulla 

conoscenza” più competitiva

e sostenibile; strategia europea 

per l’occupazione).

Nel 2005, la Commissione 

europea ha presentato al 

Parlamento Europeo e al 

Consiglio la proposta per il 

Settimo Programma Quadro

per la ricerca e lo sviluppo 

tecnologico. Il Programma 

Quadro è il principale strumento 

dell’Unione Europea per

il finanziamento della Ricerca

e dello Sviluppo. I Programma 

Quadro sono stati realizzati dal 

1984 e hanno sempre coperto

un periodo di cinque anni.

Il Programma Quadro corrente è il 

sesto, che sarà attivo sino alla fine 

del 2006. Il 7PQ sarà operativo dal 

primo gennaio 2007 e, per la 

prima volta, durerà sette anni.

Le risorse finanziarie in gioco, 

entrambe su piani settennali 

2007/2013, sono ingenti: si parla 

rispettivamente di 336 e di 73 

miliardi di euro. Anche se 

relativamente ancora modeste 

rispetto alle capacità di spesa

dei singoli paesi membri, di fatto 

queste sono risorse finanziarie 

“pregiate”, destinate a finanziare 

progetti di eccellenza che 

coprono praticamente ogni 

settore e destinate ad avere

una alta visibilità ed un impatto 

notevole sulla vita di tutti

i cittadini europei.

Ciascuno dei due eventi pertanto 

- la riforma dei Fondi Strutturali

e il lancio del Settimo Programma 

Quadro - renderebbe il 2007 un 

anno europeo fuori dal comune. 

Tuttavia, l’eccezionalità della 

situazione è data dal fatto che

per la prima volta questi due 

programmi lavoreranno in 

sinergia, travalicando ambiti di 

intervento che sinora sono stati 

rigidamente marcati, a dispetto

di qualche timido tentativo di 

avvicinamento fatto negli ultimi 

anni.

Dal 2007 la convergenza dei fondi 

strutturali e del programma 

quadro sarà assolutamente 

centrale e apporterà una vera 

rivoluzione nelle “culture” 

tradizionali della coesione e della 

ricerca europea. Ad esempio, 

innovazione e ricerca sono 

esplicitamente menzionate come 

componenti di base della 

competitività, uno dei tre pilastri 

della nuova politica di coesione. 

Di converso, aspetti territoriali

e regionali sono esplicitamente 

presi in considerazione con 

valenza strategica nel 7PQ.

In una parola, quindi, d’ora in poi 

Fondi Strutturali e Programma 

Quadro condivideranno molti 

obiettivi strategici. Per molti 

aspetti, quindi, si può affermare 

che l’Obiettivo 2007, causato dai 

contraccolpi dell’allargamento, 

sarà una pietra miliare del 

percorso europeo, così come lo

è stato a suo tempo il Progetto 

1992, per il mercato unico.

Objective 2007: Aligning 
Regional Policy Objectives
and European Union Research  

Two major events for the development of the 

European Union will take place in 2007:

a substantial reform of European structural 

funds and the presentation of the Seventh 

Framework Programme for Research and 

Development (FP7).

In 2004, the European Commission adopted 

some of its proposed legislative proposals to 

reform cohesion policy. This reform, which can 

take advantage of 336.1 billion euro, equivalent 

to a third of the community budget, will in the 

first place tend to favour aimed structural 

operations along the EU’s strategic orientation 

(such as the decisions made in Lisbon and 

Göteborg for a more competitive and 

sustainable “economy based on knowledge”; 

European Strategy for employment).

In 2005, the European Commission presented 

the European Parliament and Council with the 

proposal for the Seventh Framework 

Programme for Technological Research

and Development. The Framework Programme 

is the European Union’s principal tool for 

financing research and development. Since the 

first programme in 1984, Framework 

Programmes have always lasted five years. The 

current Framework Programme is the sixth and 

will continue to be active up to the end of 2006. 

The Seventh Framework Programme will 

become operative in January 2007 and, for the 

first time, will last seven years. 

The estimated financial resources at play, both 

based on seven-year plans (2007-2013) are 

considerable: respectively 336 and 73 billion 

euro. Although these figures may appear 

modest compared to the expenditure capability 

of individual member states, these are 

“precious” resources destined to finance 

projects of excellence that practically cover 

every sector. They will have a high visibility

and a significant impact on the lives of all 

European citizens.

Thus, either of these two events - the reform

of the Structural Funds and the inauguration

of the Seventh Framework Programme - would 

suffice to make 2007 an extraordinary European 

year. The exceptionality of the situation is given 

by the fact that for the first time these two 

programmes will work in synergy, overcoming 

what were until now rigidly delimited areas

of activity notwithstanding a few timid attempts 

to come closer together in recent years.

From 2007, the convergence of structural funds 

and the framework programme will be 

absolutely central and will usher a true 

revolution in the traditional cultures of cohesion 

and European research. Just to mention one 

example: innovation and research are explicitly 

mentioned as basic components of 

competitiveness, one of the three pillars of the 

new cohesion policy. Conversely, territorial and 

regional aspects are explicitly addressed with

a strategic valence in FP7. In brief, from now on, 

Structural Funds and the Framework 

Programme will share many strategic objectives. 

In many ways, therefore, we may assert that the 

Objective 2007, brought about by the 

enlargement of the European Union, will be

a milestone in European history, just as Project 

1992 was for the common market. 

Filas is not only ready to meet these new 

challenges, but also proud to have in some ways 

anticipated this tendency.

Filas, in fact, has a thirty-year experience in the 

management of European structural funds and, 

following its reorganization, its competencies 

have been enriched by two significant 

experiences: the management of a regional 

venture capital fund and the participation in the 

Sixth Framework Programme (through direct 

involvement in projects and the creation

of a special fund to encourage participation

by SMEs, Universities and Research Centres). 

This portfolio is not only a case of regional 

excellence, but also a European one as there 

certainly aren’t many organizations at work that 

can boast such as integrated portfolio

of experience.
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E’ per la Filas motivo di orgoglio 

essere non solo pronta a queste 

nuove sfide, ma ad avere in 

qualche modo persino anticipato 

la tendenza. Difatti la Filas ha una 

esperienza ormai quasi 

trentennale di gestione di fondi 

strutturali europei, ma negli ultimi 

anni, a partire dalla sua 

ristrutturazione, la sua 

competenza si è arricchita con 

due significative esperienze:

la gestione di un fondo regionale 

di capitale di rischio, e la 

partecipazione al Sesto 

Programma Quadro (attraverso

il coinvolgimento diretto in 

progetti e attraverso la creazione 

di un fondo - Opera Lazio - per 

l’incentivazione alla 

partecipazione per PMI, Università 

e Centri di ricerca). Tale 

combinazione non rappresenta 

solo un caso di eccellenza 

regionale, ma anche a livello 

europeo non sono così comuni

le organizzazioni che possono 

vantare un tale portafoglio 

integrato di competenze.

Il programma di governo della 

regione della Giunta Marrazzo

si prefigge obiettivi europei ben 

allineati con l’Obiettivo 2007: 

grande attenzione alle politiche

di sviluppo, competitività del 

territorio, conoscenza e 

innovazione, coesione intra-

e inter-regionale, impegno per

la formazione e le risorse umane, 

aspirazione ad una leadership 

internazionale in settori di 

eccellenza. In particolare,

la creazione di un “Sistema 

Regionale della Ricerca” non può 

non ricordare sin dal nome stesso 

uno dei pilastri del programma 

quadro, lo “Spazio Europeo della 

Ricerca” e non stupisce quindi

che entrambe le iniziative 

abbiano come obiettivo quello

di combattere la frammentazione 

della ricerca.

La nuova giunta, recentemente 

insediatasi, ha subito confermato 

la grande attenzione alla 

dimensione europea. Il neo-

assessore alle Attività Produttive, 

Ricerca ed Innovazione, Raffaele 

Ranucci, in una delle sue prime 

interviste ha ricordato come

i progetti europei siano uno degli 

strumenti fondamentali per far 

crescere ancora il Lazio.

La Filas si ritiene pertanto più che 

pronta a svolgere il suo ruolo di 

finanziaria regionale per 

l’innovazione della regione Lazio 

nel nuovo contesto europeo

e regionale. Ancora una volta le 

iniziative di cui si parla nella 

nostra newsletter internazionale 

sono la migliore testimonianza 

del grande lavoro svolto

e l’anticipazione di quello che

c’è in cantiere a breve.

Stefano Turi

Direttore Generale, Filas

The platform of the new regional Marazzo 

council has set European targets that are well 

aligned with the Objective 2007: great attention 

to development policy, territorial 

competitiveness, knowledge and innovation, 

intra- and inter-regional cohesion, efforts for 

professional training and human resources,

and an aspiration to international leadership

in the sectors of excellence. In particular, the 

creation of a “Regional Research System” clearly 

points to one of the pillars of the Framework 

Programme, the “European Research Area” and, 

indeed, both initiatives are aimed at combating 

the fragmentation of research.

The new council has immediately confirmed

its great attention for the European dimension. 

In one of his first interviews, the new councillor 

for Productive Activities, Research and 

Innovation, Raffaele Ranucci, indicated that 

European Projects are one of the fundamental 

tools to enhance the growth of the Lazio region.

Filas is ready to meet its tasks as Regional 

development agency for innovation in the Lazio 

region in the new European and regional 

context. Once again, the initiatives that

are addressed in our international newsletter 

are the best witness of the work done and the 

anticipation of what’s around the corner.

Stefano Turi

Filas General Manager
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Filas presenta a Ljubljana
il Progetto OMEN nell’ ambito 
della conferenza dell’IRE Network

Una delegazione Filas ha 
partecipato alla Conferenza 
Plenaria dell’IRE Network (7-8 
Giugno 2005)  per presentare
il Progetto Europeo OMEN (di cui
è coordinatore) congiuntamente 
ad altri sette progetti approvati 
dalla Commissione Europea nel 
settore delle politiche di 
innovazione regionale. L’evento
è stato l’occasione per riunire per 
la prima volta in una tavola 
rotonda tutti i coordinatori degli 
otto nuovi progetti UE per la 
“Valutazione dell’impatto delle 
politiche di innovazione regionale 
e benchmarking”. 
Agnieszka Turynska, funzionario 
europeo responsabile dell’azione 
pilota cui fanno capo i progetti
di benchmarking, ha presentato
gli obiettivi dell’incontro: fornire 
un panorama sugli otto progetti
di valutazione e benchmarking; 
facilitare il networking tra
i progetti; creare sinergie con
il “benchmarking working group” 
del nuovo strumento della 
Commissione Europea 
denominato “Mutual Learning 
Platform”; ed utilizzare le 
possibilità offerte dall’IRE Network 
per diffondere i risultati 
progettuali a livello trans-

regionale.
La Dott.ssa Michilli, Responsabile 
delle Iniziative europee di Filas,
in qualità di coordinatrice del 
Progetto OMEN ha presentato
la struttura del Consorzio 
progettuale, gli obiettivi di OMEN 
e l’approccio metodologico 
riguardante il benchmarking
e la valutazione d’impatto delle
politiche regionali.
L’iniziativa si svilupperà nei 
prossimi due anni e mezzo 
attraverso l’organizzazione di 
“tavoli regionali”, in cui le autorità 
politiche locali si incontreranno 
con gli “stakeholders” legati
al mondo dell’innovazione. 
Si tratta di un’occasione unica 
offerta al mondo della ricerca
e al tessuto economico-produttivo
per far sentire la propria voce
e permettere un vero e continuo 
scambio di informazioni
e feedback con le Istituzioni, utile 
ad adeguare in modo coerente
le decisioni politiche alle reali 
esigenze create dalla 
globalizzazione.
OMEN è un’azione promossa 
nell’ambito del Sesto Programma 
Quadro (6PQ), il piano 
quinquennale dell’Unione Europea 
per la Ricerca e lo Sviluppo.

Chiunque fosse interessato
a partecipare alle riunioni dei 
“tavoli regionali” sul benchmarking 
delle politiche di innovazione,
può consultare il www.filas.it)
o contattare direttamente l’Area 
Iniziative e Progetti Europei della 
Filas (Tel: 0632885301/305
o e-mail: 6pq@filas.it).

Filas presents Project OMEN
in Lubjana at the IRE Network 
Conference

A Filas delegation participated in the IRE 

Network Plenary Conference (June 7-8, 2005)

to present the European OMEN Project (which

it coordinates) alongside seven other projects 

approved by the European Commission in the 

Regional Innovation Policies sector. The event 

represented the first opportunity for the 

coordinators of the eight new projects on 

“Regional Innovation Policies Impact Evaluation 

and Benchmarking” to meet at a round table. 

Agnieszka Turynska, the European Officer in 

charge of the pilot action for benchmarking 

projects, illustrated the objectives of the 

conference: provide an overview of the eight 

evaluation and benchmarking projects; facilitate 

networking amongst the projects; create 

synergies with the “benchmarking work group” 

of the European Commission’s new “Mutual 

Learning Platform” tool; and employ the IRE 

Network to circulate the project results 

transregionally.

Michela Michilli, Filas EU Initiatives and Projects 

Manager and coordinator of OMEN presented 

the project consortium, objectives and 

methodological approach on benchmarking 

and regional policy impact assessment.

The initiative will be developed over the 

following two and a half years through the 

organization of “regional tables” in which local 

political authorities will meet with the 

stakeholders of innovation. 

OMEN is an important opportunity for the world 

of research and enterprise to clearly state their 

needs and allow a true exchange of information 

and feedback to develop with institutions in 

order to help policy decisions address the true 

needs created by globalisation.

OMEN is promoted within the Sixth Framework 

Programme (FP6), the EU’s five-year programme 

for research and development.

For further information or to participate in the 

“regional tables” on innovation policy 

benchmarking, please consult www.filas.it

or contact the Filas EU Initiatives and projects 

department (Tel: 0632885301/305 or e-mail: 

6pq@filas.it).
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Accordo Filas - Università
“La Sapienza” per sostenere 
l’Innovazione

Renato Guarini, Magnifico Rettore 
dell’Università La Sapienza
di Roma, e Fabrizio Sacerdoti, 
Amministratore unico della Filas, 
hanno firmato il 30 maggio 2005 
una convenzione di 
collaborazione alla presenza 
dell’Assessore allo Sviluppo 
economico, ricerca, innovazione e 
turismo della Regione Lazio 
Raffaele Ranucci. Grazie a questo 
accordo, la Filas
e l’Università “La Sapienza” 
istituiscono sportelli business lab 
dove ricevere proposte e idee
da parte di professori, ricercatori
e studenti. 
Infatti, il progetto Business Lab di 
Filas ha lo scopo di unire le realtà 
della ricerca, dell’industria e della 
finanza per creare nuove imprese 
ed opportunità di lavoro.
Il Progetto Business Lab 
promuove il trasferimento di 
tecnologia, spin-off e catalizza il 
lavoro di università, centri di 
ricerca, imprese e venture 
capitalist agendo come 
incubatore di nuove idee in 
strutture che ne garantiscono il 
valore industriale. 
L’assessore Ranucci ha spiegato 
che “la convenzione è un concreto 
segnale di come la nostra visione 

dello sviluppo della Regione Lazio 
si fondi sull’innovazione e sulla 
ricerca. La scelta del Presidente 
Marrazzo di individuare, per la 
prima volta, un assessorato che 
funga da cabina di regia su questi 
due temi ci riporta al centro 
dell’Europa e proietta il nostro 
sistema economico in una 
prospettiva internazionale.
A questa iniziativa ne seguiranno 
altre che coinvolgeranno le 
Università e gli enti di ricerca 
presenti sul territorio, i veri attori, 
insieme alle imprese, della 
competitività
e dell’internazionalizzazione
della nostra regione.”
Secondo l’Amministratore unico 
della Filas, Fabrizio Sacerdoti, 
questo accordo “è un nuovo 
importante passo sulla via che la 
Filas ha intrapreso da tempo per 
costruire un efficace network tra 
istituzioni, istituti di formazione
e ricerca, imprese e giovani. Siamo 
sicuri che questa convenzione 
servirà a far crescere l’economia 
basata sulla conoscenza, tratto 
fondamentale della realtà laziale, 
in linea con gli obiettivi 
dell’Unione europea e i trend
di sviluppo mondiali”.
Il Rettore ha sottolineato che la 

Filas e l’Università “La Sapienza”
di Roma intensificheranno gli 
sforzi per promuovere la nascita
di imprese innovative e hi-tech 
derivate dai risultati della ricerca 
dell’Università, per rafforzare i 
Centri di eccellenza nei settori 
dell’ICT, Multimedia, Aerospazio, 
Bioscienze, Beni culturali e per 
l’alta formazione con la possibilità 
di coinvolgere, nella realizzazione 
di singoli progetti, le aziende 
pubbliche e private leader nei vari 
settori di competenza. 

 

Innovation: Agreement between 
Filas and the “La Sapienza” 
University of Rome

On May 30, 2005, Renato Guarini, Rector of the 

Rome “La Sapienza” University and Fabrizio 

Sacerdoti, Sole administrator of Filas, signed an 

agreement to boost innovation. The agreement 

entails the opening of “Business Lab” Offices

at the University to receive project proposals, 

applications and ideas from professors, 

researchers and students. 

Filas’ Business Lab Project has been devised

to bring the worlds of research, industry and 

finance together and create new enterprise and 

employment opportunities. The Business Lab 

promotes technology transfer, spin-offs and 

catalyses the work of universities, research 

centres, businesses and venture capitalists

by operating as an efficient incubator

of innovative ideas in structures that are capable 

of maximizing their industrial value. 

Raffaelle Ranucci, Regional Councillor for 

Economic Development, Research, Innovation 

and Tourism, pointed out that “this agreement 

is a concrete signal of how we envisage the 

future development of the Regione Lazio as 

based on innovation and research. The choice

of President Marrazzo in creating, for the first 

time, a new councillorship to oversee these two 

important areas will bring us back to the centre 

of Europe and project our economic system 

onto an international perspective. We will 

continue to uphold similar initiatives with other 

universities and research centres, the true 

actors, together with enterprises

of competitiveness and internationalisation

of our region.” 

According to Fabrizio Sacerdoti, Sole 

administrator of Filas, the agreement “is an 

important step forward on the route undertaken 

by Filas to create an efficient network among 

institutions, research and training centres, 

enterprises and youth. We are sure that this 

agreement will boost the growth of the 

knowledge economy, a fundamental trait

of Lazio, both as auspicated by the European 

Union and as evident from global development 

trends.”

The Rector emphasized that Filas and the

“La Sapienza” University of Rome will intensify 

their efforts to promote the creation of new 

innovative and hi-tech enterprises from 

University research results and strengthen 

excellence centres in sectors such as ICT, 

Multimedia, Aerospace, Biosciences, Artistic 

Heritage and high-level training with the 

possibility of involving leading public and 

private enterprises in individual projects

in these sectors. 
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In crescita il numero
delle aziende nella Regione

Tra gennaio e marzo 2005
le imprese del Lazio iscritte
al Registro delle imprese delle 
Camere di commercio sono 
aumentate di 685 unità, con un 
tasso pari allo 0,13%. Tra le 
Regioni, il Lazio si posiziona al 
quarto posto nella graduatoria 
nazionale. 
Nel Lazio, a fronte di 11.063 
cancellazioni dal registro delle 
imprese, quelle iscritte nei primi 
tre mesi del 2005 sono state 
11.748. Complessivamente, lo 
stock di imprese laziali ammonta
a 548.505 unità. E’ quanto rivela 
Movimprese, la rilevazione 
periodica di Infocamere su natalità 
e mortalità delle aziende relativa al 
primo trimestre 2005. 
La Provincia di Roma si posiziona al 
secondo posto nazionale con un 
saldo positivo di 634 unità nei 
primi tre mesi del 2005(lo stock 
complessivo al 31 marzo 2005
è di 395.823 imprese). 

Cento milioni per la ricerca
alle PMI Laziali

E’ cominciata l’erogazione dei 
finanziamenti previsti dall’accordo 
da un miliardo di euro siglato
tra UniCredit Banca d’Impresa
e Confindustria per il sostegno alla 
ricerca e l’innovazione nelle Pmi. 
Le imprese del Lazio hanno a 
disposizione cento milioni di euro. 
L’accordo consente alle imprese 
associate a Confindustria e al 
proprio sistema territoriale e di 
categoria di ottenere rapidamente 
crediti a medio e lungo termine 
destinati a sostenere progetti
di innovazione e di ricerca.
I finanziamenti, di un massimo
di 500 mila euro per impresa, 
possono essere destinati
a investimenti in impianti
e attrezzature funzionali, allo 
svolgimento di attività di ricerca, 
alla copertura di spese per studi
di fattibilità, consulenze esterne, 
progettazioni, e personale 
impiegato dalle imprese 
nell’ambito di progetti di ricerca

Lazio Region SMEs
on the Rise

Between January and March 2005, Lazio 

enterprises registered in the Chamber of 

Commerce enterprise register increased by

685 units at a rate of 0.13%. Among the Italian 

regions, Lazio placed fourth in the national 

panorama. 

The data provided by the first trimester 2005 

Movimprese study, the periodic survey on 

enterprise incorporation and failure, reveals that 

although 11,063 enterprises were cancelled 

from the Lazio.

enterprises register, 11,748 new firms were 

incorporated during the first three months

of 2005. In total, there are presently 548,505 

enterprises in Lazio. . 

The Province of Rome placed second on the 

national level with a positive balance of 634

new enterprises in the first trimester of 2005 

with a total current count of 395,823 

enterprises.

One Hundred Million Euro 
Allotted for Lazio SME Research

The funds reserved to promote research and 

innovation in SMEs, allotted through the one 

billion euro agreement between UniCredit 

Banca d’Imprea and Confindustria, are currently 

being assigned. In particular, one hundred 

million euro are reserved for Lazio region SMEs. 

The agreement allows enterprises associated 

with Confindustria to rapidly obtain medium 

and long-term credit to finance innovation and 

research projects. The funds - a maximum of   

500,000 per enterprise - may be used for 

investments in plants and machinery functional 

to the project, research activities, feasibility 

study expenses, external consultancies, and 

projects and employees employed by 

enterprises in research and innovation projects. 

The funds, which will guarantee up to 100% 

of the required sum, are allotted over five years.
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Acquistato dalla FILAS il primo 
OPENPC di Compulab, il primo 
desktop 100% Open Source

La Filas ha acquistato il primo 
OPENPC di Compulab, il primo 
desktop 100% Open Source.
La Filas lo utilizzerà per avviare
la creazione di un centro di 
competenza sull’Open Source, 
nella considerazione che i sistemi 
Open Source possono costituire 
un incentivo all’informatizzazione 
delle PMI laziali, grazie ai vantaggi 
che presentano rispetto ai sistemi 
proprietari, primo fra tutti 
l’economicità. Infatti le sfide che le 
aziende, e in special modo le PMI, 
si trovano ad affrontare sono
di natura economica e finanziaria.
Le parole d’ordine sono
il contenimento dei costi, 
l’ottimizzazione dell’utilizzo delle 
risorse, l’aumento della 
produttività, la capacità di tenere 
sotto controllo rischi
e vulnerabilità, l’abilità di 
rispondere velocemente alle sfide 
del mercato, in altre parole 
l’allineamento dell’IT con 
l’imprenditorialità. L’Open Source 
sembra costituire una strada 
percorribile - sulla quale sempre 
più imprese tenderanno ad 
orientarsi - e la Filas, forte anche 
dell’esperienza del Progetto 
europeo eSafer, continua
a muoversi in questa direzione per 

generare un centro di competenza 
sull’Open Source che possa 
costituire un valido supporto
alle PMI del Lazio.

Aggiornato
il Glossario
dell’Unione Europea

Sul sito della Commissione 
europea è possibile consultare la 
versione aggiornata del Glossario 
dell’Unione Europea, con i nuovi 
termini legati all’UE e le proprie 
istituzioni. La nuova versione tiene 
conto dei recenti sviluppi politici
e istituzionali dell’Unione europea, 
compresa la nuova Costituzione
in corso di ratifica. 
Per consultare il Glossario UE: 
http://www.europa.eu.int/scadpl
us/glossary/index_it.htm

 

Filas Acquires the First 100% 
Open Source Desktop
by Compulab

Filas has purchased the first 100% Open Source 

Desktop computer, OPENPC, constructed by 

Compulab. Filas will use the computer to launch 

the creation of a competence centre on Open 

Source Software (OSS) with a view to promoting 

the computerisation of Lazio SMEs with the 

advantages - especially economic - provided

by OSS over proprietary systems. In fact, the 

challenge faced by enterprises and especially 

SMEs are principally of an economic and 

financial nature. One of the main objectives

of all enterprises remains the containment of 

expenditures, the optimisation of resources, the 

increase of productivity, the ability to keep risks 

and vulnerability under control, and the ability 

to rapidly meet market challenges. In a nutshell, 

this means aligning IT and entrepreneurship. 

Open Source Software represents a viable 

solution and one that an increasing number

of enterprises decide to undertake. 

Filas has already accrued a significant 

experience in the field of OSS through the 

eSafer project and now steps up its efforts

in this area by creating a centre of competence 

on OSS that will help Lazio Region SMEs that 

decide to innovate.

EU
Glossary
Updated

An updated version of the European Union 

Glossary (terms dealing with the EU and its 

institutions) is available on the site of the 

European Commission. The new version has 

taken into account recent political and 

institutional developments in the EU, including 

the new constitution that awaits ratification. 

You may consult the EU Glossary at 

http://www.europa.eu.int/scadplus/glossary/

index_it.htm
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La Mutual Learning Platform

L’ultimo rapporto europeo sulla 
valutazione dell’innovazione 
indica che l’Unione Europea 
continua ad occupare una 
posizione più arretrata degli Stati 
Uniti in ben dieci degli undici 
indicatori che misurano 
l’innovazione.

La “Mutual Learning Platform” 
(MLP), presentata il 18 aprile 2005 
presso il Comitato delle Regioni a 
Bruxelles, è uno strumento ideato 
per accrescere la competitività 
europea e migliorarne lo stato 
attuale dell’arte in termini
di innovazione in Europa.

La MLP, che vede per la prima 
volta la partecipazione congiunta 
della Direzione Generale per le 
Politiche Regionali, DG Ricerca,
e DG Imprese e Industria della 
Commissione Europea, è stata 
ideata per promuovere
la condivisione delle esperienze
tra responsabili politici a livello 
regionale e consentire alle regioni 
di fruire pienamente della 
knowledge-based society. La MLP 
incoraggia l’apprendimento 
reciproco sia all’interno delle 
regioni, sia tra diverse regioni 
europee per sfruttare a pieno
i meccanismi di coordinamento 
messi a punto dalla Commissione 

europea.
In breve, come ha spiegato David 
White, direttore della Direzione 
Politica dell’innovazione della DG 
Imprese ed Industria, la Mutual 
Learning Platform servirà a 
garantire che gli errori e i successi 
formino un corpo di esperienze 
utili e condivisibile tra le regioni 
che si impegnano a promuovere 
l’innovazione nell’Unione europea. 
Le attività della Mutual Learning 

Platform si sviluppano in tre aree 

principali della ricerca

e dell’innovazione:

Attività di previsione regionale;
Benchmarking regionale;
Profili regionali della ricerca
e dell’innovazione.

La MLP si servirà, inoltre, delle reti 
e delle strutture esistenti, quali la 
rete Regioni innovative in Europa 
(IRE) e la rete dei Centri di 
collegamento per l’innovazione 
(IRC), per il sostegno 
all’innovazione.
Membro del board della Mutual 
Learning Platform è Luis Iurcovich, 
responsabile dell’Osservatorio 
Filas. Il ruolo rilevante della Filas 
nell’ambito di un’iniziativa 
comunitaria nasce dall’esperienza 
acquisita dalla Filas con 
l’elaborazione del Quadro 
Regionale di Valutazione 
dell’Innovazione (Regional Lazio 

Innovation Scoreboard), giunto alla 

terza edizione. 
La Filas avrà il compito
di promuovere l’utilizzo dello 
Scoreboard per migliorare e 
rafforzare la dimensione regionale 
delle politiche nei settori 
dell’innovazione, 
dell’imprenditoria e della ricerca. 

 

The Mutual Learning Platform 

The last European report on innovation 

indicates that the European Union continues

to lag behind the United States in ten of the 

eleven indicators used to measure innovation. 

The Mutual Learning Platform (MLP), presented 

on April 18, 2005 at the Committee

of the Regions in Brussels, is a tool designed

to increase European competitiveness

and improve the current state-of-the-art

of innovation in Europe.

The MLP, a first-time joint initiative between the 

Commission’s Enterprise and Industry, Research, 

Regional Policy and Information Society DGs, 

was created to encourage regional policy 

makers to share their experiences and enable 

regions to participate fully in the knowledge-

based society. The Mutual Learning Platform 

encourages reciprocal learning both within and 

amongst European regions in order to make the 

most of the coordination tools provided by the 

European Commission.

In short, as pointed out by David White, Director 

of the Innovation Policy Directorate at DG 

Enterprise and Industry, the Mutual Learning 

Platform will help guarantee that failures and 

successes become a useful body of experience 

that can be shared by regions that strive

to promote innovation. 

The activities of the MLP will concentrate

on three core topic areas within the fields

of research and innovation:

Regional foresight;

Regional benchmarking;

Regional profiles on research and innovation.

The MLP will also benefit from existing networks 

and structures for innovation support, such

as the Innovating Regions in Europe (IRE) and 

Innovation Relay Centre (IRC) networks. 

Luis Iurcovich, manager of the Filas Observatory, 

has been appointed as a member of the Mutual 

Learning Platform. The important role played

by Filas in this community initiative is rooted

in the experience acquired through the 

elaboration of the Regional Lazio Innovation 

Scoreboard, presently in its third edition. 

Filas will be in charge of promoting the use

of the Scoreboard to improve and strengthen 

the regional dimension of policies for 

innovation, entrepreneurship and research. 

•

•

•

•
•
•
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La Filas allarga il proprio 

Network in America Latina

La rete di partner progettuali della 

Filas copre ormai tutta l’Unione 

Europea, i paesi candidati ed un 

buon numero di nazioni asiatiche 

(con particolare riferimento a Cina, 

India e paesi ASEAN, l’Associazione 

delle Nazioni del Sud-Est asiatico). 

Nell’ottica di proseguire 

l’allargamento della rete 

transnazionale, recentemente

la Filas ha completato la propria 

applicazione per diventare 

“COOPECO”, vale a dire per essere 

eleggibile in progetti AL-Invest,

il principale strumento della 

Commissione Europea per 

promuovere gli scambi tra l’Unione 

Europea e l’America Latina. 

Per incontrare direttamente alcuni 

soggetti già partecipanti

ad importanti progetti AL-Invest, 

una delegazione della Filas

ha recentemente visitato le città

di San Paolo e di Campinas, nello 

stato di San Paolo in Brasile.

Lo stato di San Paolo è il più 

importante polo industriale di tutto 

il Sud-America e presenta una 

significativa leadership in termini di 

innovazione. Chi legge

il portoghese può avvalersi 

dell’interessante rapporto 

“Indicators of Science and 

Technology for innovation in São 

Paulo” che può essere scaricato 

all’indirizzo: 

http://www.fapesp.br/indicadores/ 

Inoltre, la delegazione Filas ha 

anche avuto incontri con membri 

di diversi ministeri competenti per 

l’innovazione dello Stato di San 

Paolo, dell’IPT - Instituto de 

Pesquisas Tecnológicas (Institute 

for Technological Research), 

dell’ABEP (Associação Brasileira

de Empresas Estaduais de 

Processamento de Dados) e del 

CenPRA (Science and Technology 

Ministry “Renato Archer” Research 

Centre). I colloqui hanno toccato 

molti temi legati all’innovazione, 

spaziando dall’e-government 

all’Open Source Software e dal 

Technology Transfer al Mentoring 

transnazionale. Le delegazioni 

hanno convenuto che esistono 

ampi margini di interessi comuni e 

valuteranno pertanto opportunità 

di presentare proposte insieme sia 

nel programma AL-Invest sia in altri 

programmi di cooperazione 

internazionale per l’innovazione

e la ricerca.

 

Filas Expands its Network
In Latin America 

Filas’ network of project partners extends 

throughout the entire European Union, 

accession candidates and a large number

of Asian states (in particular China, India and the 

ASEAN countries, the Association of Nations

of Southeastern Asia). In pursuing the extension 

of its transnational network, Filas has recently 

completed its application for COOPECO 

membership in order to become eligible for

AL-Invest projects, the European Commission’s 

main tool for promoting cooperation between 

the European Union and Latin America. 

A Filas delegation recently visited the cities

of San Paolo and Campinas, in the state of San 

Paolo, in Brazil, in order to establish a direct 

contact with subjects participating in important 

AL-Invest projects. The state of San Paolo is the 

most important industrial centre in South 

America and presents a significant leadership 

advantage in terms of innovation. For those 

who can read Portuguese, a very interesting 

report on “Indicators of Science and Technology 

for innovation in São Paulo” can be downloaded 

from the following web address: 

http://www.fapesp.br/indicadores/

The Filas delegation also met with various 

members of the ministries in charge

of innovation in the State of San Paolo:

IPT - Instituto de Pesquisas Tecnológicas 

(Institute for Technological Research), ABEP 

(Associação Brasileira de Empresas Estaduais

de Processamento de Dados) and CenPRA 

(Science and Technology Ministry “Renato 

Archer” Research Centre). The meetings centred 

on themes related to innovation ranging from

e-government to Open Source Software and 

from Technology Transfer to transnational 

mentoring. The delegations established that 

there are wide margins of common interest and 

will soon evaluate the possibility of presenting 

joint proposals both in the AL-Invest and

in other international cooperation programmes 

for research and innovation.
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OMEN
Optimal Practices, Development 
Policies and Predictive Models 
for Regions in an Enlarged EU
Sin dai primi progetti negli anni 
novanta, le iniziative RIS/RITTS 
hanno rappresentato 
un’occasione importante per la 
definizione delle attività principali 
e le barriere che possono 
influenzare la performance 
innovativa nelle regioni.
I programmi RIS/RITTS dei primi 
anni novanta hanno raccolto 
conoscenze e best practice 
importantissimi per l’innovazione 
a livello regionale. Tuttavia,
le regioni innovative dell’Europa 
subiscono ancora la mancanza di 
metodologie e strumenti efficaci
e verificabili per la valutazione ed 
il bench-marking delle politiche 
per l’innovazione regionale.

Il Progetto OMEN è stato studiato 
per affrontare questo problema e, 
attraverso le esperienze di sei 
regioni europee, sviluppare uno 
strumento metodologico capace 
di valutare chiaramente quanto 
ottenuto dalle politiche e 
strategie innovative e fornire 
risultati e consigli ai responsabili 
politici, indicando gli aspetti 
negativi che continuano a minare 
il pieno sviluppo della 
competitività attraverso 
l’innovazione.

Il Progetto OMEN, coordinato 
dalla Filas, unisce sette partner
da sei regioni di stati membri 
dell’UE (Lazio in Italia, Andalusia 
in Spagna, Sassonia-Anhalt
in Germania, Podkarpackie in 
Polonia, la Regione Praga della 
Repubblica Ceca e Cipro, che
è regione e stato 
contemporaneamente). Queste 
regioni rappresentano diverse 
unicità da diversi punti di vista.
E’ una squadra unica da diversi 
punti di vista: queste regioni 
mostrano similitudini significative 
e disparità in termini di 
popolazione, dimensione, 
PIL/abitante, centralità ed 
importanza all’interno dello stato, 
profilo economico, infrastruttura, 
livello d’innovazione, ecc.
e rappresenta un campione ideale 
per sperimentare lo sviluppo
di metodologie e strumenti 
innovativi.
Tutte le regioni partner, con 
l’eccezione della regione polacca, 
hanno avuto esperienze 
significative con il RIS e/o RITTS.
Il gruppo di partner rappresenta 
una compagine perfettamente 
bilanciata per consolidare una 
piattaforma europea per la 
condivisione di esperienze e la 
diffusione di good practice sulla 
ricerca e tematiche 
sull’innovazione tra attori nelle 
strutture regionali e stimolare

il policy-making regionale
in termini di strategie di ricerca
ed innovazione.
Il progetto OMEN non poteva 
nemmeno essere concepito senza 
la sua dimensione Europea.
La varietà delle regioni descritte 
non può essere identificata in 
alcun singolo stato membro 
Europeo. I risultati non saranno
a beneficio solamente delle 
regioni coinvolte, ma 
rappresentano un vantaggio
per tutte le regioni Europee
che potranno beneficiare di una 
metodologia comune Europea.
La partecipazione al progetto
di varie agenzie di sviluppo 
regionale garantirà un legame tra 
il mondo delle PMI e le autorità 
regionali, così permettendo la 
creazione di condizioni favorevoli 
alla stimolazione dell’innovazione 
nelle imprese.

OMEN
Optimal Practices, Development 
Policies and Predictive Models
for Regions in an Enlarged EU

Beginning in the early 1990s, the RIS and RITTS 

initiatives represented an important 

opportunity to define the key activities and 

identify the major constraints that affect the 

performance of regional innovation. Indeed, 

these initiatives generated a crucial mass of 

knowledge and best practices regarding 

innovation at the regional level. Nonetheless, 

innovative European regions still suffer from the 

lack of effective and verifiable methodologies 

and tools to assess the impact of regional 

research and innovation policy, particularly 

within the business community.

The OMEN project is designed to address this 

drawback by employing the experience of six 

European regions to develop a methodological 

instrument that will, on the one hand, clearly 

assess the achievements achieved by regional 

innovation strategies and policies and, on the 

other hand, provide policy makers with 

feedback, results and recommendations, 

highlighting the weaknesses that still hinder the 

development of competitiveness through 

innovation.

The OMEN project, coordinated by Filas, the 

Financial Development Agency of the Regione 

Lazio, brings together seven partners from six 

regions in six different EU member states (Lazio 

in Italy, Andalusia in Spain, Saxony-Anhalt in 

Germany, Podkarpackie in Poland, Prague 

region in Czech Republic and Cyprus, which is 

both a region and a state). These regions 

represent a unique blend from many 

perspectives. They exhibit significant similarities 

and disparities (in terms of population, 

dimension, GDP per capita, centrality and 

weight within the state, economic profile, 

infrastructure, innovation level, etc.) and 

represent an ideal sample and test-bed for

the development of encompassing and

detailed methodologies and tools. 

Moreover, all the involved regions, with the 

exception of the one from Poland, have had 

significant RIS and/or RITTS experiences. Thus, 

this group of partners represents an ideally 

balanced set to consolidate a European 

platform for the exchange of experience and

the dissemination of good practices on research 

and innovation-related themes among actors

in regional structures and stimulate regional 

policy-making as regards research and 

innovation strategies.

OMEN could not even be conceived without its 

European dimension: the described variety of 

the involved regions cannot be found in any 

single European member state. Similarly, results 

will not only be beneficial to the directly 

involved regions, but they will represent an 

advantage for all European regions, which will 

be able to enjoy a common methodology 

developed in Europe.

The participation of several regional 

development agencies will guarantee a strong 

link between SMEs and regional authorities, 

thereby allowing the creation of favourable 

conditions for stimulating the innovative 

potential of companies.
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Gli obiettivi principali di OMEN 
includono:

Comprendere i fattori limitanti 
nei processi di innovazione 
regionale;
Portare questi problemi 
all’attenzione delle autorità 
regionali che gestiscono
le strategie d’innovazione
ed incaricate della loro 
implementazione;
Fare incontrare i funzionari
ed i più importanti gruppi 
innovatori per discutere su 
specifici temi di interesse; 
Trasformare i suggerimenti,
i commenti ed i problemi 
identificati in concrete 
modifiche alle politiche 
regionali per l’innovazione.

Inoltre, la condivisione delle good 
practice sulle politiche intraprese 
tra le sei regioni partner del 
progetto OMEN rappresenta un 
importante opportunità sia per 
promuovere la cooperazione 
regionale, sia per stilare un 
documento riassuntivo dello stato 
dell’arte sull’innovazione
in queste regioni.
Gli indicatori che saranno scelti 
per il benchmarking, sebbene 
prenderanno in seria 
considerazione gli indicatori 
statistici classici di innovazione, si 
concentreranno su di un aspetto 
più qualitativo delle politiche per 

l’innovazione. Questo permetterà 
di portare in primo piano 
elementi quali la capacità degli 
attori chiave del networking
e l’importanza del capitale 
intangibile (capitale umano) nelle 
politiche per l’innovazione. Questi 
indicatori saranno testati durante 
il progetto ed in seguito saranno 
revisionati e modificati ogni 
qualvolta che l’esperienza pratica 
ne indichi la necessità. Le regioni 
partecipanti integreranno gli 
strumenti sviluppati all’interno
di OMEN nelle proprie politiche 
ed in questo modo forniranno 
una valutazione continua delle 
proprie azioni.
Un altro importante obiettivo 
della proposta OMEN è 
rappresentata dalla creazione
di un network trans-regionale
di attori coinvolti nei processi di 
innovazione, che analizzeranno le 
diverse esperienze regionali nello 
sviluppo dell’innovazione 
(specialmente in termini di 
conoscenze e trasferimento 
tecnologico) e diffonderanno le 
metodologie best practice da 
essere usate a lungo termine dalle 
regioni partecipanti.
La Regione Lazio, che si sta 
orientando lungo la traiettoria 
indicata dal Consiglio per la 
Competitività della Unione 
Europea per implementare le 
politiche regionali più adeguate, 

ha dimostrato grande interesse 
per il Progetto OMEN e continua
a mostrare il proprio gradimento 
per i molti progetti europei che la 
Filas porta avanti sia come 
coordinatore, sia come partner 
per finanziare e promuovere 
l’innovazione nel Lazio.

Partner Coordinatore
FILAS (Finanziaria Laziale
di Sviluppo SPA)

Partner
Instituto Andaluz de Tecnología
(già Instituto de Fomento de 
Andalucia- IFA)
ISW (Institut für Strukturpolitik 
und Wirtschaftsförderung 
gemeinnützige GmbH)
MARR (Regional Development 
Agency MARR plc)
Technologicke centrum 
Akademie ved Ceske republiky
TALOS (RTD Talos Ltd.)

The key objectives of OMEN are:

To understand the constraints felt by the key 

actors involved in regional innovation 

processes;

To bring these problems to the attention

of the regional authorities in charge

of innovation strategy planning

and implementation;

To bring together the policy makers and the 

key innovator groups to discuss specific 

innovation themes; 

To transform all the suggestions, comments 

and relevant issues into concrete 

modifications of regional innovation policy.

Furthermore, the exchange of good practices 

concerning policy measures among the six 

regions participating in OMEN will represent an 

important opportunity to foster regional 

cooperation and cross-fertilisation, as well as 

providing us with an interesting overview of the 

state-of-the-art of innovation in these regions.

Whilst taking into account the classic statistical 

innovation indicators, OMEN will focus on the 

qualitative aspect of innovation polices, thus 

giving greater importance to elements such as 

the capabilities of key networking actors and 

the importance of intangible capital (human 

resources) in innovation policy. These indicators 

will be tested during the project as well as 

reviewed and modified wherever practical 

experience indicates that it is necessary. 

Participating regions will integrate the tools 

developed within OMEN into their mainstream 

policies and thereby provide an ongoing 

assessment of their policy-making.

A further important objective of OMEN consists 

in providing a trans-regional network of actors 

involved in innovation processes, that will 

analyse the different regional experiences

in innovation development (with particular 

attention to knowledge and technology 

transfer) and will disseminate the best-practice 

methodology to be used in the participating 

regions.

The Regione Lazio, which is currently moving 

along the course indicated by the 

Competitiveness Council of the European Union 

to implement adequate regional policies, has 

demonstrated great interest in OMEN and 

continues to endorse the many European 

projects that Filas upholds both as a coordinator 

and partner in order to finance and promote 

innovation in Lazio.

Coordinating Partner

FILAS (Finanziaria Laziale di Sviluppo SPA), Italy

Partners  

IAT (Instituto Andaluz de Tecnología), Spain

IFA (Instituto de Fomento de Andalucia), Spain

ISW (Institut für Strukturpolitik und 

Wirtschaftsförderung gemeinnützige GmbH), 

Germany

MARR (Regional Development Agency MARR 

plc), Poland

TCAS (Technologicke centrum; Akademie ved 

Ceske republiky), Cech Republic

Talos (RTD Talos Ltd.), Cyprus
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The Regional Lazio Innovation Scoreboard not 
only indicates that Lazio is the first Italian Region 
with regard to the creation and production
of innovation, but the very production of the 
Scoreboard (available from the Filas Observatory: 
www.osservatoriofilas.it) lead to the creation
of new statistical indicators. Overall, the regional 
innovative phenomena was monitored by 21 
indicators. 

To complete the overall results and build
a clearer view of the innovation process,
we worked on a correlation analysis. These are 
the indicators that showed a strong correlation:

Employment in high-tech services and USPTO 
high-tech patents granted;
Private R&D Expenditure and USPTO  high-tech 
patents granted;
Population with tertiary education and EPO 
high-tech patent applications;
Internet diffusion and participation in life-long 
learning.

Il Regional Lazio Innovation Scoreboard non 
indica solamente che il Lazio è la prima regione
in Italia in termini di creazione e produzione 
dell'innovazione, ma la creazione di questo 
strumento (disponibile dall'Osservatorio Filas: 
www.osservatoriofilas.it) ha portato alla creazione 
di nuovi indicatori statistici. In generale,
il fenomeno dell'innovazione regionale è stato 
monitorato attraverso 21 indicatori.

Per completare questi risultati e fornire un quadro 
più preciso dei processi di innovazione, abbiamo 
condotto un'analisi correlativa. I seguenti indicatori 
hanno evidenziato una forte correlazione:

Occupazione nei settori high-tech e brevetti 
USPTO;
Esborso privato per R&S e brevetti USPTO;
Popolazione con istruzione terziaria e richieste 
brevetti high-tech EPO;
Diffusione di Internet e partecipazione 
all'apprendimento continuo.

•

•
•

•

1.
results of the RNSII 2004 index
risultati dell'indice RNSII 2004
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sales of "new to the firm but
not new to the market” products
vendita di prodotti "nuovi per
l'azienda ma non per il mercato"
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public R&D expenditure
esborso privato per R&S

0.
33

0.
16

0.
52

0.
34

0.
33

0.
31

1.
54

0.
68

0.
51

0.
70

0.
65

0.
36 0.

49

0.
35

0.
65

0.
44

0.
41

0.
28

0.
66

0.
63

0.
57 0.

69 0.
76 0.
81

p
ie

m
on

te

va
lle

 d
'a

os
ta

lig
ur

ia

lo
m

b
ar

di
a

tr
en

tin
o 

al
to

 a
di

ge

ve
ne

to

fr
iu

li 
ve

ne
zi

a 
gi

ul
ia

em
ili

a 
ro

m
ag

na

to
sc

an
a

um
b

ria

m
ar

ch
e

la
zi

o

ab
ru

zz
o

m
ol

is
e

ca
m

p
an

ia

p
ug

lia

b
as

ili
ca

ta

ca
la

b
ria

si
ci

lia

sa
rd

eg
na

it
al

y

U
E1

5

5.
employment in high-tech
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occupazione nei settori
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6.
population resident
in municipalities with
computerised services
popolazione residente
in comuni con
servizi informatizzati
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5 / 9 July 2005
6th edition of the Libre Software Meeting (LSM) 

Dijon, France

11 / 15 July 2005
OSS 2005 - International Conference on Open Source Systems

Genova, Italy

15 / 17 July 2005
Impact Assessment for a New Europe and Beyond: EASYECO Manchester Conference

Manchester, UK

18 / 19 August 2005
7th International Conference on Terminology and Knowledge Engineering

Copenhagen, Denmark

22 / 26 August 2005
International Conference on E-Government 

Copenhagen, Denmark

12 / 14 September 2005
Major risks challenging publics, scientists and governments

Como, Italy

13 / 14 October 2005
Silk Avenue: New Trade Routes between Asia and Europe in the Audiovisual Sector

Rome, Italy

Registration is underway for the major matchmaking event that will bring together over

150 European and 100 Southeast Asian Small and medium-sized enterprises operating

in the Audiovisual sector.

Silk Avenue is for European and Asian Audiovisual SMEs that wish to expand on the fast 

growing European/Asian AV markets.Silk Avenue is a major matchmaking event that will

bring together 150 European and 100 Asian enterprises in Rome on 13-14 October 2005.

Unlike other pure commercially based events, Silk Avenue is free of charge for all participants 

as it is an event co-financed by the Asia-Invest programme of the European Union.

For further information

www.silk-avenue.org   |   info@silk-avenue.org

Sono aperte le iscrizioni al grande evento di “matchmaking” che riunirà oltre 150 piccole

e medie imprese (PMI) europee e 100 del sudest asiatico operanti nel settore Audiovisivo.

Silk Avenue è per le PMI Europee ed Asiatiche operanti nel settore Audiovisivo che desiderano 

espandersi nei mercati AV europei ed asiatici in rapida crescita.

Silk Avenue è un grande incontro di imprese audiovisive che riunirà 150 PMI Europee e 100 

PMI Asiatiche a Roma il 13-14 Ottobre 2005.

A differenza di altri eventi puramente commerciali, la partecipazione a Silk Avenue è gratuita 

in quanto è un evento co-finanziato dal Programma Asia-Invest dell’Unione Europea.

Per ulteriori informazioni

www.silk-avenue.org   |   info@silk-avenue.org
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Indicatori “Avant-garde” sono 
indicatori identificati attraverso 
recenti studi innovativi e che 
hanno comprovato la propria 
efficienza nell’identificazione ed
il benchmarking di diversi aspetti 
relativi all’innovazione che non 
vengono rilevati dagli indicatori 
“tradizionali”. Questi includono:

Qualification indicators 
analizzano la base
di conoscenze tecnologiche
di imprese, industrie, regioni
e stati e le proprie dinamiche;
Network indicators identificano 
comportamenti collaborativi 
innovative tra imprese e tra 
imprese e agenzie regionali 
complementari (università, 
centri di ricerca, agenzie
di promozione economica
e ricerca);
“Intangible capital” indicators 
(Capitale finanziario vs. Capitale 
intellettuale) per delineare
le “risorse celate” delle imprese.

Indicatori “Tradizionali” possono 
essere divisi tra indicatori 
soggettivi (subject-oriented)
ed oggettivi (object-oriented).

Subject-oriented indicators 
trattano le attività innovative 
delle imprese e descrivono
le risorse dedicate alle attività 
innovative ed i conseguenti 
risultati. 
Object-oriented indicators 

forniscono informazioni su 
nuovi processi e prodotti tratti 
da varie fonti quali interviste
con esperti, database brevetti, 
pubblicazioni scientifiche, 
annunci di nuovi prodotti, ecc.

Benchmark
Un livello di performance 
valutabile riconosciuto come 
standard d’eccellenza per un dato 
processo, stato od unità. 

Benchmarking
Un processo di valutazione 
sistematico e continuativo;
il processo per cui si confronta
e misura uno stato, un processo
o un’unità contro altri processi, 
stati o unità per raccogliere 
informazioni che porteranno 
migliorarne della performance.

Benchmarking gap
La differenza tra la performance 
del benchmark per un dato 
processo, stato o unità
e l’elemento paragonato;
il vantaggio quantificato
del benchmark.

Best Practice
Performance superiore di una 
funzione indipendentemente 
dall’industria, leadership, 
management o metodi
ed approcci operativi che portano 
a tale performance. Il termine best 

practice è relativo ed indica 
solitamente delle pratiche 
interessanti o innovative che sono 
state identificate per la propria 
contribuzione al miglioramento 
della performance.

Capability mapping 
L’analisi dell’infrastruttura che 
determina capacità e potenzialità 
uniche.

Competitive Benchmarking
L’unità di performance 
organizzativa comparata con altre 
organizzazioni in competizione.

Core Competencies
Capacità strategiche
che assegnano un vantaggio
sul mercato ad un’azienda.

Critical Success Factors (CSF)
Misure quantitative dell’efficacia 
dell’economia e dell’efficienza:
le aree in cui la performance 
soddisfacente è essenziale
per permettere ad un processo
di ottenere il successo; la serie
di azioni che devono essere 
implementate correttamente
per ottenere uno scopo.

Avant-garde Indicators are indicators that have 

been identified through recent innovative 

studies and have proved their efficiency

in identifying and benchmarking aspects

of innovation, that hardly come up to surface 

with “traditional indicators”. These include:

Qualification indicators to analyse the 

technological knowledge base of businesses, 

industries, regions and nations and their 

dynamics;

Network indicators to identify collaborative 

innovative behaviour amongst businesses

and between businesses and complementary 

regional bodies (universities, research 

institutions, transfer and economic promotion 

agencies);

“Intangible capital” indicators (Financial

Capital vs. Intellectual Capital) to delineate

the “hidden assets” of businesses.

Traditional Indicators can be divided into 

subject-oriented and object-oriented indicators.

Subject-oriented indicators are related to 

enterprises innovation activities and describe 

the resources dedicated to innovative 

activities and the subsequent results.

Object-oriented indicators deliver information 

about new products and processes collected 

from different sources through expert 

interviews, patent databases, scientific 

publications, product announcements, etc. 

Benchmark

A measured performance level that

is recognised as the standard of excellence

for a specific process, state or unit. 

Benchmarking

A systematic and continuous measurement 

process; a process of continuously comparing 

and measuring a process, state or unit against 

other processes, states or units to gain 

information which will help take action

to improve its performance.

Benchmarking gap

The difference in performance between the 

benchmark for a particular process, state or unit 

and the compared element; the measured 

advantage of the benchmark.

Best Practice

Superior performance within a function 

independent of industry, leadership, 

management, or operational methods

or approaches that lead to exceptional 

performance; best practice is a relative term

and usually indicates innovative or interesting 

practices which have been identified

as contributing to improved performance.

Capability mapping 

The analysis of an infrastructure to determine 

unique abilities and potential.

Competitive Benchmarking

A measure of organizational performance 

compared against competing organizations.

Core Competencies

Strategic capabilities that provide a company 

with a marketplace advantage.

Critical Success Factors (CSF)

Quantitative measures for effectiveness, 

economy, and efficiency; those few areas where 

satisfactory performance is essential in order for 

a process to succeed; the set of things that must 

be done right if a vision is to be achieved.

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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Enabler 
I processi, le pratiche ed i metodi 
che facilitano l’implementazione 
di una best practice e che aiutano 
a raggiungere un fattore critico 
per il successo (CSF). Gli enabler 
aiutano a descrivere le ragioni
di una performance indicata
da un benchmark.
 
Entitlement
Il miglior livello che può essere 
raggiunto nella performance
di un processo usando le risorse 
disponibili per eliminare sprechi
e migliorare la durata di un ciclo; 
miglioramenti che vengono 
identificati durante
il benchmarking e che possono 
essere stabiliti come traguardi
a breve termine.
 
Functional Benchmarking
Benchmarking di processo che 
raffronta una particolare funzione 
imprenditoriale di due o più 
aziende.

Generic Benchmarking
Benchmarking di processo che 
raffronta una particolare funzione 
imprenditoriale di due o più 
aziende indipendentemente
dal settore industriale nel quale 
operano.

Global Benchmarking
L’estensione del benchmarking 
strategico a livello globale.
Internal Benchmarking
Benchmarking di processo 
eseguito all’interno
di un’organizzazione per 
confrontare unità o processi 
simili.

Model
La descrizione, rappresentazione 
o analogia che viene usata per 
visualizzare quello che non può 
essere compreso direttamente.

Networking
Un’organizzazione 
decentralizzata di partecipanti 
indipendenti che sviluppano una 
serie di interdipendenze
e condividono una serie di valori 
ed interessi coerenti.

Performance Benchmarking
Misura della performance di un 
processo, stato o unità raffrontata 
contro un altro processo, stato
o unità.

Process Benchmarking
La valutazione della performance 
di un processo e la propria 
funzionalità contro unità
che eccellono in tali processi.

Reengineering
La riprogettazione radicale dei 
processi imprenditoriali, strutture 
organizzative, sistemi di gestione, 
e valori di un’organizzazione per 
ottenere risultati imprenditoriali 
rilevanti. 

Strategic Benchmarking
Un processo imprenditoriale 
sistematico per valutare 
alternative, implementare 
strategie e migliorare 
performance attraverso
la comprensione e l’adattamento 
di strategie di successo da partner 
esterni che partecipano in un 
alleanza strategica permanente. 

World Class
Performance di spicco in un 
processo indipendentemente da 
industria, funzione o ubicazione.

Enabler

Those processes, practices, or methods that 

facilitate the implementation of a best practice 

and help to meet a critical success factor; 

enablers help to explain the reasons behind

the performance indicated by a benchmark. 

Entitlement

The best that can be achieved in process 

performance using current resources to 

eliminate waste and improve cycle time; 

obvious improvements identified during

the process of benchmarking and which may

be accomplished as short- term goals. 

Functional Benchmarking

Process benchmarking which compares

a particular business function at two or more 

companies.

Generic Benchmarking

Process benchmarking which compares a 

particular business function or process at two or 

more companies independent of their industry.

Global Benchmarking

The extension of strategic benchmarking

to a global scale.

Internal Benchmarking

Process benchmarking that is performed within 

an organization by comparing similar units

or processes.

Model

A description, representation, or analogy that

is used to help visualize something that cannot 

be directly understood.

Networking

A decentralized organization of independent 

participants who develop a degree

of interdependence and share a coherent set

of values and interests.

Performance Benchmarking

Measurement of the performance of a process, 

state or unit against another.

Process Benchmarking

The measurement of discrete process 

performance and functionality against units

that are excellent in those processes.

Reengineering

The radical redesign of business processes, 

organizational structures, management 

systems, and values of an organization

to achieve breakthroughs in business 

performance.

Strategic Benchmarking

A systematic business process for evaluating 

alternatives, implementing strategies, and 

improving performance by understanding and 

adapting successful strategies from external 

partners who participate in an ongoing strategic 

alliance.

World Class

Leading performance in a process independent 

of industry, function, or location.




